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Il progetto. Quattro sportelli a Cedegolo, Berzo, Malonno e Sellero e 350mila euro

Valsaviore, operazione rilancio
Task force di esperti per far lievitare produzione e occupazione

di Federica Papetti

Un nuovo programma per accompagnare lo sviluppo della microimprenditoria in Valsaviore mette in sinergia sette municipi dell'area montana con la Provincia di Brescia, l'Associazione Artigiani, Artfidi Brixia e il consorzio Inn Tec. «Come On» è il progetto da circa 351 mila euro finanziato per l'80 per cento dalla Comunità Europea, nato dalla partnership di diverse amministrazioni locali raggruppate nell'Unione Comuni della Val Saviore, ente capofila del piano di rilancio economico di una zona provata soprattutto dal punto di vista occupazionale. Dal 21 febbraio, data in cui sarà siglata la convezione tra la capogruppo con la regione Lombardia, ben 15 persone distaccate dai cinque enti coinvolti concorreranno alla realizzazione di interventi di recupero di aree industriali e artigianali tramite la creazione di incubatori di animazione economica e con il supporto di quattro sportelli di consulenza collocati a Cedegolo, Berzo Demo, Malonno e Sellero. Previsto anche un sito internet « ad hoc» per favorire un sistema permanente di dialogo tra imprese, istituzioni politiche e scientifiche. Un punto di riferimento costante per incentivare il sistema economico di circa 300 aziende distribuite su un territorio sofferente. Un area dove negli anni ottanta sono state chiuse tutto d'un colpo imprese storiche che garantivano lavoro a 1.500 persone con la conseguenza di creare un livello di disoccupazione giovanile preoccupante e un tasso di pendolarismo tra i più alti in provincia.

Enrico Mattinzoli, presidente dell'associazione artigiani e assessore provinciale, sottolinea l'approccio multidisciplinare di un'idea che avrà ricadute concrete nel breve periodo sul mercato del lavoro della Val Saviore. La messa in rete delle competenze della cordata di «Come On» ha l'obiettivo di promuovere un circolo virtuoso capace di sollecitare innovazione tecnologica, programmazione industriale e relazioni tra imprese e credito con la specifica partecipazione di Artfidi Brixia, cooperativa del credito.per artigiani e piccole imprese.

«Anche durante le audizioni degli Stati generali ‑ ricorda Roberto Arturi, assessore alle attività produttive in Broletto - molte banche e istituti di credito hanno avvertito di avere risorse finanziarie disponibili poco utilizzate dalle imprese per mancanza di progetti credibili». Come On diventa la leva per attivare uno scambio fruttuoso tra

finanza e aziende, mentre la provincia mantiene il ruolo di «osservatore» sull'andamento del programma previsto e sulle azioni che si svilupperanno sul territorio. La Val Saviore da Sellero a Edolo rimane un'area critica, oggetto di un piano di riconversione di un territorio a forte vocazione siderurgica, riconosciuto come «obiettivo 2» dall'Unione Europea. Dunque una zona bisognosa di risorse economiche utili a ripianare il gap esistente con gli altri comuni della Valle Camonica.

«Già da alcuni anni ‑ avverte Corrado Scolari, camuno, assessore provinciale - sette comuni convergono nel programma di ridefinizione di piccole aree artigianali. Alcuni lavori sono stati avviati nelle zone di Sellero e Berzo Demo». L'insediamento di servizi e lo sviluppo della tecnologia prevista a costi limitati m Val Saviore può contare anche sulla presenza di aree appoggiate sul dorsale di fibra ottica e provviste di un sedime ferroviario. Stabilizzare le imprese esistenti e agevolare la nascita di altre piccole aziende è la finalità principale delle misure contenute nel progetto, in perfetta sintonia con l'osservanza del principio di rispetto dei bisogni del territorio.
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Darfo. Tutti indicano l’azienda responsabile, e ora ci si aspetta una operazione di risanamento

La soda nell’Oglio finisce in Provincia
Due consiglieri valligiani interrogano Cavalli sui prossimi interventi

di Giuseppe Cappitta

Ieri numerosi gabbiani banchettavano con i pesci morti rimasti nell'acqua dell'Oglio dopo il grave inquinamento avvenuto lunedì. E intanto, lo sversamento di soda caustica che ha causato un danno gravissimo alla fauna ittica in un tratto di fiume che attraversa Darfo Boario è diventato argomento di una interrogazione urgente presentata al presidente della Provincia dai consiglieri Paolo Pedersoli (Lega autonomia Alleanza lombarda) e Pierluigi Mottinelli (Margherita). I due consiglieri provinciali camuni, dopo aver premesso che l'inquinamento ha provocato la morte di una grande quantità di pesce e che l'habitat del tratto di fiume interessato è stato compromesso, rivolgono al presidente Cavalli una serie di domande. Nel frattempo, quasi tutti a Darfo indicano con precisione l'origine dell'inquinamento, avvenuto per un errore che ha portato all'immissione nel fiume di acque di lavaggio non depurate.

Ma torniamo all'interrogazione. In particolare, Cavalli potrà rispondere in merito agli eventuali provvedimenti che verranno presi nei confronti dell'azienda responsabile del grave episodio. Per quanto riguarda invece gli effetti che l'evento ha avuto sulle falde acquifere, già nella giornata di martedì, a seguito delle indagini condotte dagli esperti dell'Asl di Valcamonica e dell'Arpa era stato escluso che ci potesse essere stata una contaminazione. La soda, infatti, si è diffusa solamente nel tratto di Oglio a valle del canale di scolo situato all'altezza della «Baia».

Qualche ente pubblico aveva per caso autorizzato lo scarico diretto di reflui nelle acque superficiali anziché nelle fognature? Molti darfensi ritengono di sì, e anche a questo, proposito, una conferma o una smentita spetteranno alla presidenza della Provincia.

E sempre al Broletto compete rispondere alla domanda relativa agli interventi che si intendono adottare per bonificare il tratto di fiume colpito dall'evento.

L'operazione, pare, non dovrebbe risultare impossibile, perché il prodotto versato in acqua, assicurano gli esperti, ovvero la soda caustica, non si deposita sul fondo masi diluisce gradualmente. E così, per esempio, ai pesci che verranno seminati in futuro non accadrà nulla.

Quanto agli accorgimenti da adottare per evitare che in futuro si verifichino casi simili a quello di lunedì, sarà ancora il presidente Cavalli a dare una risposta; esattamente come a proposito di un altro quesito presentato dai due consiglieri: quello relativo all'eventuale fornitura di pesce per la risemina alla locale associazione pescatori.
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Iseo. Si ampliano emodialisi e pronto soccorso

Ospedale, è scattato il piano di rilancio
Il nosocomio resterà il punto di riferimento per il  Sebino

di Giuseppe Zani

È  tornato il sereno sull' ospedale di Iseo: «Macché ridimensionarlo, resta presidio di riferimento per il lago e il suo entroterra», ha assicurato l'altra sera il direttore generale dell'azienda ospedaliera «Mellino Mellini» di Chiari, Gabriele Tonini, incontrando in aula consiliare, a Iseo, i sindaci della zona o i loro delegati. Con Tonini, dal momento che si discuteva di linee programmatorie, c'era il suo collaboratore alla pianificazione, Mario Alari.

Si è cominciato dalla conferma che il day hospital oncologico e la sua responsabile, Giuseppina Arcangeli, restano a Iseo. Gli interventi già avviati e finanziati riguardano invece il reparto di emodialisi e il Pronto soccorso. Il primo sarà a breve allargato e dotato di altri 5 posti, cosi che verrà istituito il terzo turno di dialisi. Quanto al Pronto soccorso, si amplierà inglobando le stanze attualmente occupate da endoscopia quando quest'ultima salirà al primo piano, nell'ex sala operatoria: i lavori sono già cominciati.

Ben più complicato il meccanismo a incastro che interesserà otorino, traumatologia e chirurgia, presente sullo stesso piano, il primo: via Otorino, che tornerà a Chiari, donde era venuta; traumatologia scenderà al pian terreno, nell'ex reparto di psichiatria, ristrutturato per tempo, mentre chirurgia potrà finalmente distendersi su entrambe le ali del primo piano, com'era in origine.

I tempi dell'intera operazione ‑ in cui sono inclusi il potenziamento del day hospital pediatrico e l'istituzione di un nucleo di neonatologia in ostetricia ‑ dipendono da fatto che il Pirellone ne finanzi il costo, 3 milioni e mezzo di euro. Al proposito, un summit è stato fissato per il venerdì 24 febbraio a Milano fra i responsabili della sanità e Gabriele Tonini, che ha chiesto 3,5 milioni di euro pure per il nosocomio di Chiari. Tonini non ha nascosto che non sarà una passeggiata, considerati i tempi di vacche magre che attraversa la finanza pubblica.

Egli ha anzi invitato i presenti a far pressioni in Regione. «Il confronto s'è svolto in un clima disteso, costruttivo ‑ha commentato alla fine il sindaco di Iseo Marco Ghitti ‑ e il filo diretto tra azienda ospedaliera e comuni dovrebbe diventare prassi corrente». A scanso di equivoci, tuttavia, tutti gli interventi sono stati scrupolosamente verbalizzati.
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Iseo. Procedono i lavori per la riqualificazione di viale Repubblica, che si concluderanno per Pasqua

Una fontana per accogliere gli ospiti
Sarà costruita al centro della nuova rotonda davanti alla scuola materna Zuccoli

di Tonino Mazza

La riqualificazione di viale della Repubblica prevede l'installazione di prese per la corrente elettrica e acqua ad uso degli ambulanti che solitamente tengono il mercato il venerdì, ma prevede anche la realizzazione di una grande fontana di, diametro pari a sei metri, che verrà ubicata al centro della rotatoria stradale, larga 12 metri, posta in fregio all'asilo Zuccoli.

«La variazione al progetto che prevede la costruzione della fontana ‑ spiega Pierangelo Marini, assessore ai Lavori pubblici ‑ è avvenuta qualche giorno fa e siamo soddisfatti perché questa renderà più viva la zona d'accesso al paese e ovviamente più elegante». La grande fontana circolare offrirà 18 zampilli d'acqua che raggiungeranno circa lo metri di altezza. Per quanto concerne la costruzione della nuova struttura, si evidenzia che verranno impiegate le stesse lastre di pietra che attualmente costituiscono il piano stradale di viale Repubblica.

Ma non è tutto, poiché la fontana sarà dotata anche di un apparecchio tipo «vasi comunicanti» che regolerà i 18 zampilli d'acqua. «In merito alla disponibilità dei parcheggi spiega l'assessore Marini si sottolinea che ne sono stati realizzati per 115 posti auto, novanta dei quali in fregio all'ex Cral e 25 su viale Repubblica. Particolare attenzione è stata rivolta all'asilo Zuccoli che disporrà, davanti ai cancelli d'uscita ed entrata dei bambini, di un'area d'attesa per i genitori e di parcheggi».

Anche l’ing. Pietro Vavassori, che ha realizzato il progetto di riqualificazione di viale Repubblica non nasconde la sua soddisfazione. L'ing. Vavassori ha evidenziato che intorno alla fontana verranno piantumati quattro alberi che rappresenteranno le frazioni di Cremignane, Clusane, Pilzone e ovviamente Iseo.

Per quanto concerne la fine dei lavori, tempi tecnici permettendo, potrebbero essere portati a compimenti per Pasqua. «Con le vacanze pasquali ‑ dice il sindaco di Iseo dott. Marco Ghitti ‑ inizia il periodo vacanziero con l'arrivo dei turisti italiani e d'Oltralpe e vogliamo quindi che Iseo sia più accogliente, più elegante e ovviamente più vivibile».
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Presentato il progetto di sviluppo della competitività “Come on”, promosso dall’Unione dei Comuni con finanziamenti europei

La Valsaviore punta sulle imprese
Quattro sportelli in aiuto alle aziende. Martedì in Regione la convenzione

di Roberto Ragazzi

La sfida è ambiziosa. Fare di una delle aree più marginali della Valcamonica un piccolo sistema economico, efficiente, sinergico ed autosufficiente. La Valsaviore è tra i territori camuni dove la crisi morde ancora di più. Dove 1'imprenditoria arranca frenata dal peso di zavorre rappresentate da collegamenti difficili, comunicazioni inefficienti, infrastrutture inadeguate.

Gli esperti la definiscono «area con difficoltà strutturali» e per questo è stata inserita dall'Unione Europea tra le aree «Obiettivo 2», prevedendo una serie di agevolazioni e finanziamenti mirati alla qualificazione e alla valorizzazione del territorio. Per queste ragioni è nato «Come on», il progetto di sviluppo della competitività in Valsaviore promosso dall'Unione dei Comuni in collaborazione con la Provincia di Brescia, l'Associazione Artigiani, Artfidi Brixia e il Consorzio per l'innovazione tecnologica Inn.Tec Srl.

L'obiettivo sarà quello di prendere per mano le oltre 300 micro‑imprese presenti sui territori di Cedegolo, Berzo Demo, Cevo, Malonno, Paisco Loveno, Sellero, Saviore dell'Adamello e di altri Comuni dell'Alta Valcamonica, ed aiutarli a crescere diffondendo tecnologie avanzate compatibili con l'ambiente e fornendo loro servizi ed infrastrutture di livello.

L'iniziativa è stata presentata ieri a Brescia, nella sede dell'Associazione Artigiani. Erano presenti gli assessori provinciali Enrico Mattinzoli, Roberto Arturi ed il sindaco di Berzo Demo, Corrado Scolari. «Obiettivo principale del progetto ha spiegato Mattinzoli ‑ è quello di instaurare un sistema di dialogo tra le imprese e le istituzioni politiche, scientifiche e dell'associazionismo per una concreta crescita del territorio, favorendo soprattutto il dialogo tra le aziende in modo da creare un sistema economico con una propria forza intrinseca».

L'iniziativa verrà finanziata per 1'80% (281mila euro, per un investimento di 351mila euro) dall'Unione Europea. «La strategia adottata sarà quella di una forte presenza sul territorio ‑ spiega ancora Mattinzoli ‑ attraverso l'attivazione di quattro sportelli funzionali nei Comuni di Malonno, Berzo Demo, Cedegolo e Sellero. Le aziende pubbliche e private verranno monitorate anche da un punto di vista gestionale e finanziario e saranno guidate e sostenute nell'accesso ai contributi pubblici in materia di investimenti produttivi, innovazione tecnologica, ricerca, ambiente e internazionalizzazione».

Il progetto prevede altresì la creazione di un sito Internet che sarà a disposizione del pubblico per il reperimento di materiale informativo, modulistica e bandi oltre che come strumento di dialogo interattivo per l'aggiornamento sull'evoluzione del progetto.

«Esistono grandi progetti bandiera ha spiegato l'assessore Roberto Arturi e progetti più contenuti in termini di costi, ma che hanno una grossa valenza in termini di ricadute positive su un'area, come nel nostro caso. Questo progetto ‑ supportato efficacemente da Comuni, Provincia, Associazione Artigiani, Artfidi Brixia e Consorzio Inn.Tec ‑ ha tutti i presupposti per raggiungere gli obiettivi che si propone».

«Un'opportunità importante per la Valsaviore ‑ ha concluso il sindaco di Berzo Demo, Corrado Scolari‑. È l'area più sofferente tra quelle camune dell'Obiettivo 2 e che ha consentito all'Alta Valle di godere dei finanziamenti europei. Comuni che hanno risentito pesantemente della crisi economica degli anni 80. Qui esistevano grandi aziende, quali la Union Carbide e la Fucinati, che davano lavoro a più di 1.500 persone. Il processo di riconversione non è stato facile, ma oggi nei Comuni dell'Unione sono sorte piccole aree artigianali che ora potranno godere dell'aiuto di questo strumento».

Il prossimo martedì 21 febbraio a Milano, nel palazzo della Regione, verrà firmata la convenzione del progetto «Come On» tra il capogruppo dell'Unione dei Comuni della Valsaviore ‑ Mauro Bazana, sindaco di Cevo ‑ e il rappresentante della Regione Lombardia. Il progetto avrà la durata di cinque mesi, 15 le persone incaricate a seguire il progetto.
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Come cambierà la “geografia” turistica dell’alta Valle con il nuovo impianto di risalita

Pontedilegno, 1.300 posti letto in più
L’ampliamento del demanio sciabile produce la crescita delle infrastrutture

di Anna Veclani

Era una delle condizioni indispensabili affinché i lavori di ampliamento del demanio sciabile in Alta Valle potessero portare risultati positivi, ed ora è a un passo dalla concretizzazione. t la realizzazione di nuove strutture alberghiere, 1'altra faccia della medaglia dell'aumentata capacità ricettiva degli oltre cento chilometri di nuove piste che stanno nascendo tra Temù, Pontedilegno e il Tonale.

Nonostante il lungo periodo, un decennio, che si è reso necessario per passare dai progetti sulla carta ai fatti, in tutti questi anni si è sempre sentita l'urgenza di supplire alla scarsità di posti letto intesi come camere d'albergo. La grande novità degli ultimi giorni, quindi, è la presentazione, da parte di imprenditori locali e no, di ben 12 domande di ristrutturazione di edifici già esistenti o di costruzione di nuovi alberghi presso lo Sportello

Unico per le Imprese del comune di Pontedilegno.

Concretamente, quante saranno le persone che grazie a questi 12 progetti troveranno posto nelle nuove strutture ricettive che sorgeranno tra Pontedilegno e il Tonale? «Un primo calcolo ci permette di affermare che nasceranno circa 600 camere, il che corrisponde alla possibilità di ospitare 1.300 persone», spiega Ennio Donati, vicesindaco del Comune dalignese. Una cifra che rincuora quanti da sempre hanno inteso i lavori di ampliamento del demanio sciabile come un volano per tutto il resto, ovvero come uno dei tanti tasselli che dovranno comporre il progetto di rilancio del turismo invernale ed estivo in Alta Valle.

«Fin dall'inizio avevamo previsto la costruzione di nuove strutture ricettive, ma siamo stati frenati dalla consistenza degli investimenti ‑, continua Donati ‑. Ora molti imprenditori hanno recepito questa possibilità di business e ciò dimostra che con la realizzazione di questo progetto abbiamo avuto una visione lungimirante».

L'accordo di programma firmato fra le varie parti coinvolte nella realizzazione del «Grande sogno» davanti alla Regione Lombardia prevede la nascita di tremila posti letto tra tutti i paesi dell'Unione dei Comuni, presupposto necessario per l'economicità del progetto. E anche se c'è ancora molta riservatezza intorno all'ubicazione degli edifici, l'Amministrazione comunale dalignese assicura che alcuni alberghi avranno una buona capienza.

Un'unica macchia rimane da eliminare affinché si possa procedere con la discussione dei progetti e quindi con la successiva costruzione: l'imposizione ai Comuni, da parte della Regione Lombardia, di applicare una tassa, detta costo di costruzione, sugli insediamenti turistici alberghieri pari al 10% del totale del costo da affrontare. Un obbligo che compare in una legge varata dal Governo del territorio ed approvata lo scorso marzo che scalza la precedente possibilità che i Comuni avevano di stabilire la percentuale della suddetta tassa, che poteva così oscillare tra lo 0 e il 10%.

«Ci sembra un'assurdità: la tassa è troppo alta, e non rende più economico l'intervento; siamo in attesa che la situazione si sblocchi», è la riflessione del vicesindaco.

Fiduciosa che presto l'ostacolo verrà rimosso, l'Amministrazione è in fase di progettazione definitiva anche per la costruzione di nuovi parcheggi. Questi ultimi sorgeranno in tre zone di Pontedilegno: in località Cida dove sono previsti circa 250 posti auto; nell'attuale piazzale Europa dove i parcheggi avranno una capienza pari a duecento posti e all'inizio di corso Milano dove attualmente sorgono i due edifici fatiscenti del vecchio asilo e delle vecchie scuole elementari. Qui i lavori, che verranno realizzati nel rispetto delle caratteristiche estetiche degli edifici controllati dalle Belle Arti, porteranno ad una generale riqualificazione della parte iniziale della zona pedonale e verranno appaltati entro il prossimo settembre per poter iniziare l'opera già dall'autunno. Sono previsti, infatti, la costruzione di box, di parcheggi a rotazione, la realizzazione di una sala congressi e del nuovo ufficio turistico, oltre che il rifacimento del ponte che porta nella parte bassa del paese e, naturalmente, dell'interno degli edifici.

A giudicare dalla quantità di progetti in corso, si può ben dire che presto a Pontedilegno si darà il via ad un'intensa attività. Considerando anche le opere pubbliche non direttamente connesse ai lavori di collegamento Temù‑Pontedilegno‑Tonale, infatti, è d'obbligo citare anche l'appalto per i lavori di potenziamento degli acquedotti che permetteranno di evitare i problemi di mancanza d'acqua che si verificano soprattutto nel periodo estivo.
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Una stagione «quasi» ok, ma si può crescere ancora
di Anna Veclani

Quella che l'alta Valle sta vivendo è la prima stagione invernale caratterizzata da consistenti novità nel mondo dello sci; di certo il periodo da trascorrere sulle piste non è ancora finito, ma è già possibile fare qualche considerazione sull'andamento del primo inverno durante il quale il comprensorio ha accolto i suoi turisti con numerose innovazioni.

Innovazioni che fanno tutte parte, è quasi inutile ricordarlo, del progetto denominato «Il grande sogno» ovvero della realizzazione di un'unica ski area che comprende Temù, Pontedilegno e il Passo del Tonale: se a ciò si aggiunge anche il Presena, con la realizzazione della cabinovia di collegamento tra Ponte e il Tonale dal prossimo inverno si partirà dal ghiacciaio e si arriverà a Temù sci ai piedi.

Per quest'anno ci si è dovuti «accontentare» della sostituzione di due seggiovie con impianti moderni e veloci, della realizzazione di quattro nuove seggiovie e di otto nuove piste nella zona di Temù (purtroppo non aperte per mancanza di neve), oltre che di parecchie varianti ed interventi sulle piste già esistenti. Come tutto ciò abbia influito sui passaggi e quale sia stata la reazione degli sciatori, lo abbiamo chiesto a Francesco Bosco, direttore di Adamello Ski. Dall'analisi compiuta emerge anzitutto l'aumentata capacità attrattiva delle piste dalignesi che quest'anno, nel periodo di Natale, hanno registrato il 20% in più di presenze rispetto agli stessi giorni del 2004 e dell'inizio del 2005.

«La scarsità di neve non ci ha permesso di aprire le piste di Temù, ma se consideriamo le due nuove seggiovie che hanno sostituto impianti già esistenti, ovvero Valbiolo e Valbione, possiamo dire che i passaggi sono più che triplicati ‑ dichiara Francesco Bosco ‑. Ciò significa che i nuovi impianti sono indovinati nella loro realizzazione».

Se queste parole bastano a far capire che si è sulla strada giusta e che i primi risultati non hanno tardato ad arrivare, è forse troppo presto per parlare di bilanci. «Le utenze, complessivamente, sono state più o meno sul valore della scorsa stagione, con un due per cento in meno. Ma non possiamo ancora fare paragoni perché si tratta di due stagioni diverse: molto concentrata quello dello scorso anno, più dilungata l'attuale», continua Bosco. Effettivamente, un anno fa era già tempo di Carnevale, di settimane bianche popolate da inglesi, mentre quest'anno è tutto posticipato. Nonostante i passi avanti che sono sotto gli occhi di tutti, per un bilancio preciso bisognerà attendere che la stagione faccia il suo corso.

L’ECO DI BERGAMO 18 FEBBRAIO 2006

Premiato il Maresana resort di Ponteranica, l’Edelweiss di Schilpario, il Leone d’oro di Telgate e l’albergo della gioventù di Lovere

Tre hotel e un ostello tra i top scelti dalla Camera di commercio
Il presidente Sestini: così sosteniamo il turismo Un albergatore: noi con i prezzi contenuti, ma le tariffe dei taxi sono alle stelle

di Francesca Belotti

Sono quattro le imprese alberghiere bergamasche che hanno ricevuto per la prima volta il «Marchio di qualità» assegnato dalla Camera di commercio di Bergamo: «Maresana resort restaurant & hotel» di Ponteranica, «Edelweiss» di Schilpario, hotel «Il Leone d'oro» di Telgate e «Aig Ostello del porto‑Harbour youth hostel» di Lovere.

L'iniziativa, giunta alla sua ottava edizione, ha visto premiati 51 alberghi, su 59 adesioni pervenute, selezionati in base a requisiti di qualità dei servizi e professionalità del personale. «Come Camera di commercio cerchiamo di

sostenere il turismo, importante componente dell'economia del territorio, ha dichiarato Roberto Sestini, presidente dell'ente camerale, aggiungendo che il riconoscimento dovrebbe essere un incentivo a innovare e migliorare le strutture alberghiere. Gli alberghi che ricevono il «Marchio di qualità» sono poi inseriti in un catalogo che ne riporta una breve descrizione in italiano e in inglese, con una tiratura di 4.000 copie.

Tra gli albergatori non è mancata qualche voce critica. «I servizi di collegamento tra le varie aree della Bergamasca sono carenti ‑ ha detto Gaetano Verri, titolare dell'albergo ristorante Verri di Misano - e mi vedo costretto a contenere le tariffe, perché i clienti devono appoggiarsi a un servizio di taxi piuttosto caro, soprattutto se arrivano dall'aeroporto di Orio».

Il direttore dell'ente camerale Carlo Spinetti, ha invece sottolineato (importanza di valorizzare il settore turistico‑alberghiero attraverso la formazione di personale che deve rispondere a standard qualitativi sempre più elevati. «Il progetto, realizzato insieme alla Provincia di Bergamo e alle Comunità montane, che presenteremo a breve ‑ ha precisato Spinetti interesserà la Valle Taleggio, la Valle di Scalee e le Valli Brembana e Seriana».

Gli alberghi che hanno ricevuto il «Marchio» sono: Agnello d'Oro, Best Western premier hotel Cappello d'Oro, Città dei Mille, Una Hotel, Excelsior San Marco, Starhotel Cristallo Palace, Mercure Bergamo Palazzo Dolci e Jolly Hotel, per quanto riguarda Bergamo. E poi Camoretti di Almenno San Bartolomeo; Miralago e Milano di Tossico; Guglielmotel di Brembate; Eurhotel, Milano e Prealpi di Castione della Presolana; Fatur di Cisano; Ambra di Clusone; Alpino di Colere; Antico borgo La Muratella di Cologno; Costa di Costa Imagna; Vergavi di Fara d'Adda; Garden di Fino del Monte; Panoramico di Fonteno; Donizetti di Lallio; Continental e Moderno di Lovere; Best Western Solaf di Medolago; Verri di Misano; Continental e La Lucanda di Osio Sotto; albergo Piazzatone di Piazzatone; Miranda di Riva di Solto; Miramonti di Rota Imagna; Vecchio Mulino di Rovetta; Bigiu e Villa delle Ortensie di Sant'Omobono; Centrale di San Pellegrino; Sebino di Sarnico; Pineta, San Marco ed Edelweiss di Schilpario; Elvezia di Selvino; Pegaso di Stezzano; Della Salute di Taleggio; Della Torre di Trescore; Maxim di Treviolo e Brescia di Vilminore.

GIORNALE DI BRESCIA 18 FEBBRAIO 2006
Solto Collina. Scontro sulla decisione di ampliare l’area di Panteno utilizzata anche da Fonteno e Riva. La minoranza: diventerà ricettacolo dell’immondizia di tutto l’Alto Sebino. La maggioranza: resterà a disposizione solo dei tre Comuni

La polemica finisce in discarica
L’opposizione: troppo grande. Il sindaco: serve per migliorare la raccolta rifiuti.

di Elia Mutti

La decisione di ampliare la discarica in località Panteno, assunta nei giorni scorsi dall'Amministrazione comunale di Solto Collina, ha sollevato dubbi e perplessità soprattutto tra i consiglieri di minoranza.

«Si tratta di un aumento sproporzionato rispetto alle reali necessità del paese, temiamo che, a lungo termine, possa diventare ricettacolo dell'immondizia di tutti i comuni dell'Alto Sebino ‑ fa presente il capogruppo.della lista "Viva Solto", Maurizio Esti ‑. Non ha senso realizzare un'isola ecologica sette volte superiore a quella esistente, adeguata alla necessità di 6.000 abitanti quando i tre comuni che ne fanno uso, Solto Collina,

Fonteno e Riva di Solto, ne contano soltanto 1.500».

Aggiunge che il gruppo di governo (lista «Progetto 2000») presieduto dal sindaco Rosemma Boieri ha varato il provvedimento e la conseguente variante al Prg «fornendo giustificazioni scarsamente logiche e senza rispondere in maniera convincente alle obiezioni sollevate dalla minoranza».

Esti ha preannunciato che le rimostranze dell'opposizione verranno rese pubbliche con l'affissione di manifesti sull'intero territorio comunale. Durante il Consiglio comunale il vice sindaco Fabio Zanni aveva fatto presente che l'allargamento e la ridefinizione della piazzola ecologica erano stati suggeriti dalla Società di servizi Alto Sebino, gestore della struttura, alfine di migliorarne la funzionalità e per poterla attrezzare ulteriormente come piattaforma di secondo livello.

Il sindaco Boieri ha spiegato che l'intervento sulla piazzola ecologica si è reso necessario per migliorare l'efficienza e l'efficacia del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani e lo svuotamento dei cassonetti disseminati in paese. «L'area deve essere attrezzata anche per la raccolta differenziata e tenuta sotto costante sorveglianza per evitare che alcune persone continuino a conferire materiali vari in modo disordinato e senza autorizzazione», ha aggiunto.

Il progetto di riqualificazione prevede, tra l'altro, la realizzazione dell'impianto di illuminazione, l'installazione di idranti antincendio, dell'impianto di video sorveglianza, l'installazione di cartelli indicatori e dei servizi igienici per il guardiano. Boieri ha infine puntualizzato che l'area individuata per la discarica e oggetto della variante al piano regolatore è solo indicativa. »L'Amministrazione in collaborazione con la società che gestisce la discarica Panteno stabilirà in via definitiva gli esatti confini, approvando una seconda variante al piano regolatore solo quando verranno indicate con esattezza anche la fascia di rispetto e la zona di accesso», aggiunge il sindaco. Che ribadisce infine che l'isola ecologica rimarrà a disposizione dei soli abitanti di Solto Collina, Fonteno e Riva di Solto.
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